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Nel mese di marzo battuta d’arresto per il mercato dell’auto in Italia che, complici due
giorni lavorativi in meno, registra -3,7% con 162.083 nuove auto immatricolate rispetto alle
168.324 di marzo 2023. Il primo trimestre dell’anno archivia una crescita del 5,7% sullo
stesso periodo 2023 con 451.261 unità immatricolate (-16,1% su gennaio-marzo 2019). Sul
fronte della transizione energetica, i dati di marzo indicano le BEV ferme a quota 3,3% e le
PHEV al 3,5%, sul totale mercato.

“Anche i risultati di marzo delle immatricolazioni di auto BEV e PHEV, in lieve calo rispetto
a febbraio le prime e in leggero rialzo le seconde, confermano come la prolungata attesa
degli incentivi stia determinando una paralisi del mercato di tali motorizzazioni”, commenta
il Presidente dell’UNRAE Michele Crisci.

“È d’obbligo per noi – prosegue – continuare a sottolineare l’importanza e l’urgenza di
rendere presto operativo il nuovo schema incentivi: considerando i tempi tecnici di tutti i
prossimi passaggi della normativa ancora necessari, rischiamo di arrivare a perdere metà
dell’anno e avere un impatto degli incentivi estremamente limitato sul 2024”.

Il forte ritardo nell’avvio di una politica di incentivi mantiene il nostro Paese fanalino di coda
rispetto agli altri Major Markets europei. Gli incentivi – ricorda l’UNRAE – sono stati
introdotti in Francia da 15 anni, in Spagna da 14 anni, nel Regno Unito da 13 anni, in
Germania da 8 anni e in Italia solo da 5 anni.

“Da noi – nota Crisci – dopo due anni di incentivi, peraltro abbastanza timidi in termini di
importi unitari, nel 2022 gli stessi sono stati in sostanza vanificati perché sono state escluse
le aziende, vero motore della transizione energetica. Per questo in due anni sono stati
accumulati circa 600 milioni di fondi stanziati ma non spesi”.

Per invertire questo trend, l’UNRAE ritiene necessario che venga eliminato il tetto di prezzo
alle auto 0-20 g/Km, o quantomeno equiparato a quello della fascia 21-60 g/Km, e che il
Governo accompagni questa transizione in modo strutturale, dando una visione chiara agli
imprenditori e ai consumatori del piano incentivi per i prossimi 2/3 anni. E si augura che tali
richieste possano essere presto introdotte, consentendo così un più rapido cambio di rotta
per il nostro Paese.

“Un ulteriore fattore abilitante per favorire il percorso verso la transizione energetica –
sottolinea infine il Presidente dell’UNRAE Michele Crisci – è la revisione del trattamento
fiscale delle auto aziendali in uso promiscuo, agendo su detraibilità IVA e deducibilità dei
costi in funzione delle emissioni di CO2 e riducendo il periodo di ammortamento a 3 anni,
attraverso i decreti attuativi della Delega Fiscale, al fine di rilanciare la competitività delle
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nostre imprese e valorizzare il contributo che le stesse, con il veloce ricambio dei veicoli
aziendali, possono fornire per accelerare il rinnovo del parco circolante”.

“Il rallentamento del mercato continua ed è tale da apparire incoerente rispetto
agli obiettivi di decarbonizzazione che si è imposta l’Europa”, dichiara Massimo Artusi, il
neo Presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari auto.

“A marzo si conferma, infatti, quanto già emerso nei mesi precedenti ovvero che in Italia la
spinta verso l’elettrificazione su larga scala è ancora tutta da costruire e, per rilanciare gli
acquisti di auto a basse emissioni inquinanti, soprattutto quelli legati alle alimentazioni
elettriche e plug-in, occorre un’accelerazione sul fronte del DPCM Ecobonus 2024, atteso da
mesi, ora al vaglio contabile della Corte dei Conti e i cui tempi di attivazione della
piattaforma di prenotazione curata da Invitalia sono ancora difficili da prevedere. Come era
stato previsto da molti operatori del comparto, la disarmonia normativa e le tensioni sui
prezzi dei veicoli green” continua Artusi “si traducono in comportamenti di acquisto
estremamente prudenti da parte della clientela, con una difficoltà permanente nella
domanda di veicoli compresi nelle fasce di emissione 0-20 e 21-60 g/km di CO2.”

“In tale contesto, il rinnovato Ecobonus 2024 contribuirà a fornire un indirizzo piuttosto
chiaro in termini di gradimento del mercato verso le diverse alimentazioni e ricavarne
elementi utili per preparare i futuri passi da compiere sull’accidentata strada della
decarbonizzazione. Sono convinto che il meccanismo degli incentivi rappresenti un supporto
importante per il mercato in generale e in particolare per i veicoli elettrificati, ma da solo e
in una logica di contingenza normativa e di continua sperimentazione, risulta poco
funzionale al sentiment della domanda” prosegue Artusi “rallentando il passaggio a modelli
più puliti ed ecologici che, invece, potrebbe essere favorito anche dall’adozione di una
riforma fiscale davvero innovativa sul fronte dei veicoli nuovi.”

“Dunque, in questa fase” conclude Artusi “la priorità, più che inseguire chimere ideologiche
di lungo periodo, è ridurre l’impatto ambientale in termini di inquinanti e di
climalteranti tenendo conto di tutti i cicli che generano emissioni, senza dimenticare il
contemporaneo miglioramento della sicurezza che un parco circolante più moderno genera
sulla circolazione stradale, mettendo in campo un quadro efficace di soluzioni strutturali per
agevolare davvero la decarbonizzazione del nostro settore.”

L’analisi della struttura del mercato del mese, sotto il profilo degli utilizzatori mostra una
flessione dei privati superiore al mercato, perdendo quasi 1 punto, al 49,7% di quota (55,7%
nel cumulato, +0,7 p.p.). Le autoimmatricolazioni incrementano di oltre 1/4 i volumi,
guadagnano 2,7 punti nel mese e arrivano all’11,5% del totale (9,6% nel trimestre, +0,8
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p.p.). Il noleggio a lungo termine segna un sostenuto calo in volume, vista la forte dinamicità
di marzo 2023, e scende al 21,0% di quota nel mese (-6,7 p.p.); share al 20,8% in gennaio-
marzo (-5 p.p.). Il risultato del mese è attribuibile a un forte calo delle società Top e delle
Captive. Il noleggio a breve termine prosegue nel trend di crescita sostenuta e, con 5,2
punti guadagnati, sale al 12,4% nel mese e all’8,4% nel cumulato (+3,8 p.p.). Le società
mostrano una flessione più ampia del mercato complessivo e si posizionano al 5,3% in marzo
(-0,3 p.p.) e al 5,5% nel 1° trimestre (-0,2 p.p.).

Tra le alimentazioni, il motore a benzina in marzo cresce in volume e guadagna 3 punti di
quota, al 31,4% del totale, 31,0% nel cumulato (+2,9 p.p.). Il diesel, in pesante calo a doppia
cifra, in marzo scende di 5,1 punti, al 15,2% del totale nel mese, stessa quota del trimestre
(-4,4 punti). Il Gpl conferma il 7,6% di quota nel mese e il 9,2% dei primi 3 mesi dell’anno, il
metano rappresenta lo 0,2% del mercato sia nel mese che nel cumulato. Le vetture ibride
guadagnano 4,5 punti e salgono al 39,0% di quota, al 38,3% nel cumulato (+2,5 p.p.), con un
11,0% per le “full” hybrid e 28,0% per le “mild” hybrid. Le auto BEV in marzo perdono 1,5
punti e si fermano al 3,3% di share (al 2,9% in gennaio-marzo), le PHEV retrocedono di 0,8
punti rispetto a un anno fa, al 3,5% (3,2% nel cumulato).

L’analisi della nuova segmentazione mostra in marzo un incremento delle berline del
segmento A, al 10,5% di quota e una forte accelerazione dei Suv, all’1,9%. Anche nel
segmento B crescono berline e Suv, rispettivamente al 20,7% e 27,5% di share. Nel
segmento delle medie (C) calano sia le berline che i Suv, fermandosi rispettivamente al 4,7%
e 18,7% di quota. Forte flessione per le berline del segmento D, all’1,0%, mentre i Suv
flettono in linea con il mercato, confermando il 6,4% di share. Forte crescita per entrambe
le carrozzerie nell’alto di gamma, con le berline allo 0,3% di quota e i Suv all’1,4%. Infine, le
station wagon rappresentano il 4,2% del totale, gli MPV il 2,0% e le sportive lo 0,8%.

Dal punto di vista delle aree geografiche nel mese il Nord Est, con una buona crescita in
volume, guadagna 4,5 punti, al 38,2% di quota (34,3% nel cumulato), grazie alla spinta del
noleggio, senza il quale perderebbe 15,5 punti, al 22,7%. Il Nord Ovest perde 4,2 punti e si
ferma al 26,5% di share (27,7% nel trimestre), il Centro Italia scende al 21,6 del totale (-0,9
punti, al 23,1% in gennaio-marzo). L’area meridionale sale di mezzo punto al 9,2%, mentre
le Isole rimangono stabili al 4,4% (rispettivamente 10,1% e 4,8% nel cumulato).

Le emissioni medie di CO2 delle nuove immatricolazioni in marzo evidenziano una lieve
crescita (+0,7%) con 120,3 g/Km; 121,1 g/Km in gennaio-marzo (+1,0%). L’analisi delle
immatricolazioni di marzo per fascia di CO2 riflette l’andamento nel mese di auto BEV e
PHEV: la fascia 0-20 g/Km rappresenta il 4,0% del mercato, il 2,7% la fascia 21-60 g/Km
(rispettivamente 3,5% e 2,5% nel cumulato). La fascia 61-135 g/Km rappresenta il 67,8%



Mercato auto Italia: battuta d’arresto a marzo (-3,7%) | 4

www.pneusnews.it

(68,6% nel cumulato), mentre la quota delle vetture da 136 a 190 g/Km si porta al 21,8% e
quella della fascia oltre i 190 g/Km al 2,0% (rispettivamente 21,5% e 2,0% nei primi 3 mesi).
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